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IL DIRIGENTE DEI SISTEMI INFORMATIVI

Richiamati: 
• il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea per la 

ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 
• il Regolamento (UE) 2021/241 (EUR-Lex - 32021R0241 - EN - EUR-Lex (europa.eu) del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa 
e la resilienza; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con Decisione del 
Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con 
nota del 14 luglio 2021; 

• il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 
luglio  2021,  n.  108,  recante:  “Governance del  Piano nazionale di  ripresa e resilienza e prime 
misure  di  rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e  snellimento  delle 
procedure”;
 • il Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 
2021,  n.  113,  recante:  “Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle 
pubbliche  amministrazioni  funzionale  all'attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

• il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti 
per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 
finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target 
degli  investimenti  e  delle  riforme  e  di  tutti  gli  ulteriori  elementi  informativi  previsti  nel  Piano 
necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure 
relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 
1042, della Legge 30 dicembre 2020, n.178; 

• le disposizioni relative alle pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici 
dnel PNRR e nel PNC di cui all’articolo 47 del decreto legge 31/5/2021 n. 77 e dato atto che 
l’aggiudicatario è tenuto ad attenervesi;

A seguito dell’approvazione del PNRR, è stato definito il piano strategico per la transizione 
digitale  e  la  connettività  del  paese,  Italia  digitale  2026;  vengono  dedicate  risorse  per  la 
digitalizzazione della PA per €. 6,74 miliardi. E’ stata quindi istituita PA digitale 2026, il punto di 
accesso alle risorse per la transizione digitale: su Padigitale 2026 le PA locali possono accedere 
attraverso soluzioni standard alle risorse del PNRR. Nel mese di aprile 2022 sono stati pubblicati i 
primi bandi PNRR inerenti la digitalizzazione. Si tratta di bandi che applicano il sistema Lump Sum, 
per cui l’erogazione dei fondi avviene per obiettivi secondo tempistiche definite e non attraverso la 
rendicontazione della spesa;

Visti
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 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli  
enti  locali)  e  il  decreto  legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  (Disposizioni  in  materia  di  
armonizzazione dei sistemi contabili  e  degli  schemi di  bilancio delle  Regioni,  degli  enti  
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42);

 Visto il D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36, «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 
1 della legge 21 giugno 2022,  n.  78,  recante delega al  Governo in  materia di  contratti 
pubblici.» il quale fissa all’art. 14 comma 1 lettera b) che l’ente possa disporre l’affidamento 
diretto degli appalti di forniture e servizi di importo inferiore a 140.000 euro;

 il  decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  e  ogni  successivo  aggiornamento  (Codice 
dell’amministrazione digitale);

 il regolamento 12 febbraio 2021, n. 2021/241/UE (Regolamento del Parlamento europeo e  
del Consiglio che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza);

 la legge 23 dicembre 1999, n. 488 (Legge finanziaria 2000) e la legge 27 dicembre 2006, n. 
296 (Legge finanziaria 2007);

 legge  13  agosto  2010,  n.  136  (Piano  straordinario  contro  le  mafie,  nonché  delega  al  
Governo in materia di normativa antimafia);

 il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione  
digitale) convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120;

  l’art.48 L. 108/2021 Piano nazionale di ripresa e resilienza semplificazioni in materia di 
affidamento dei contratti pubblici

Visti

 il decreto n. 8  del 7/06/2022 con il quale il Sindaco ha attribuito al sottoscritto le funzioni di 
cui agli articoli 107 e 109 del d.lgs. 267/2000 sino al termine del mandato;

  il decreto del Sindaco n. 12 del 26/07/2022, nomina a “Responsabile per la transizione al 
Digitale” del sottoscritto Dirigente Dott. Emilio Ubaldino;

 la  determina  dirigenziale  n.30  del  18/01/2023  “Nomina  del  Responsabile  Unico  del 
Procedimento  (RUP)  relativamente  alle  procedure  afferenti  agli  investimenti  pubblici 
finanziati con le risorse previste dal PNRR;

 la  Deliberazione del  C.  C.  n.  29 del  14/04/2023 “Bilancio  di  previsione per  gli  esercizi 
2023/2024/2025 e relativi allegati” (artt. 151, d.lgs. n. 267/2000, 10, d.lgs. n. 118/2011 e 
loro ss.mm.ii.);

 Richiamato  il  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  2023/2025  del  Comune  di 
Piombino approvato  con Delibera  di  Giunta  comunale  n.  105 del  15 maggio  2023 e  il 
successivo  aggiornamento  approvato  con  Delibera  di  Giunta  comunale  n.  194  del 
09/08/2023;

 il vigente Piano Esecutivo di Gestione.

Preso atto che:

 il  Ministero  per  l’innovazione  tecnologica  e  la  transizione  digitale  (MITD)  ha  invitato  i 
Comuni  italiani  a  presentare  domanda  di  partecipazione  all’avviso  pubblico  del  Piano 
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nazionale di ripresa e resilienza M1C1 – Missione 1 – Componente 1 - Investimento 1.2 
"Abilitazione al cloud per le PA Locali" finanziato dall’Unione Europea - NextGenerationEU.

 l’obiettivo previsto per la Misura 1.2 è quello di garantire gli obiettivi del progetto con i target 
e milestone previsti dal PNRR e citati all’art.1 dell’avviso;

Ricordato che l’avviso ministeriale prevede:

 il riconoscimento ai Comuni di un importo forfettario (lump sum) determinato in funzione:

L’importo del finanziamento concedibile ai Soggetti Attuatori di cui all’art. 5 è individuato, ai sensi 
dell’art. 53 par. 1. Lett. c) del Reg. UE 1060/2021, in un importo forfettario (lump sum) determinato 
in funzione:

a) delle modalità di Migrazione al Cloud;

b) della classe di popolazione residente di riferimento del medesimo Soggetto Attuatore.

 l’erogazione del contributo forfettario in un’unica soluzione a seguito del perfezionamento 
delle attività di integrazione e attivazione dei nuovi servizi;

 la coerenza del progetto con i target e milestone previsti dal PNRR e citati all’art. 1 dell’ 
Avviso;  le  attività  di  cui  al  finanziamento  richiesto  con il  progetto  sono state  avviate  a 
decorrere dal 1° febbraio 2020;

 ai sensi dell’art. 8 dell’avviso pubblico, le attività previste per il progetto finanziato dovranno 
concludersi entro le tempistiche indicate nell’Allegato 2 dell’Avviso che decorrono dalla data 
di notifica del decreto di finanziamento;

 il contributo verrà erogato a seguito del raggiungimento degli obiettivi definiti nella domanda 
di adesione, entro i termini stabiliti, come somma forfettaria (lump sum) che sarà erogata in 
un'unica soluzione;

Visti gli obblighi previsti dall’art.11 del medesimo Avviso a carico dei soggetti attuatori e, in 
particolare:
-assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con 
particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge n. 77 
del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;
-assicurare l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria 
secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’art.22 del 
Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle 
frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati 
nonché di garantire l’assenza del c.d. doppio finanziamento ai sensi dell’art. 9 del Regolamento 
(UE) 2021/241;
-rispettare  il  principio  di  non  arrecare  un  danno  significativo  agli  obiettivi  ambientali,  ai  sensi 
dell'articolo 17 del  Regolamento (UE) 2020/852 e garantire la  coerenza con il  PNRR valutato 
positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021,applicando le linee guida di 
cui all’Allegato 4 del citato Avviso ed essendo prevista l’applicazione del principio trasversale del 
DNSH l’affidatario deve rendere opportuna dichiarazione inserita agli atti di ufficio;

Richiamato il Piano Triennale per l’informatica nella Pubblica Amministrazione 2022-2024 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID); 
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Richiamato il  CAD decreto  legislativo  7  marzo 2005,  n.  82 e successive  modifiche ed 
integrazioni;

Visti conseguentemente gli avvisi pubblicati dal Dipartimento per la Trasformazione Digitale 
, relativi a bandi per la transizione digitale delle Pubbliche Amministrazioni ed in particolare quelli 
che riguardano nello specifico i Comuni, nell’ambito di attuazione del PNRR; in tale contesto si 
inserisce quello relativo alla “Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici”.

Considerato che

- le PA devono intraprendere azioni per l’avvio di progetti finalizzati alla trasformazione digitale dei 
propri servizi in base al Modello strategico evolutivo dell’informatica della PA e ai principi definiti nel 
Piano  Triennale  AgID;
- il vigente Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione  prevede di proseguire 
nel percorso di evoluzione e consolidamento della digitalizzazione;

- il Comune di Piombino, nell’ambito specifico dell’avviso M1C1 – Missione 1 – Componente 1 - 
Investimento  1.2  "Abilitazione  al  cloud  per  le  PA  Locali"  finanziato  dall’Unione  Europea  – 
NextGenerationEU, ha espletato e formalizzato in dettaglio le seguenti attività mediante portale 
nazionale dedicato denominato PaDigitale2026 all’indirizzo www.padigitale.gov.it:

-  Classificazione dei  Dati  e  dei  Servizi  Digitali  (identificativo numero00520646)  del  Comune di 
Piombino,  sottomessa in  data  01/06/2022,  numero  di  protocollo  dell’Ente  2022  /  0020737  del 
01/06/2022. QuestionnaireSummary allegato al presente atto.

- presentazione della candidatura ID n. 19502 tramite piattaforma PaDigitale 2026 del Comune di 
Piombino all’avviso del punto precedente, effettuata in data 07/06/2022 con immediata notifica di 
“candidatura inviata“ la quale è stata ricevuta e registrata a protocollo dell’Ente con n. 21336/2022;

- la candidatura è stata successivamente  ammessa e la relativa notifica di ammissione è stata 
ricevuta e registrata a protocollo dell’Ente con n. 29493/2022 il 22/06/2022;

- successivamente con protocollo dell’Ente n. 23731/2022 del 22/06/2022, il Comune di Piombino 
ha ricevuto notifica di corretto inserimento nella piattaforma suddetta del Codice Unico di Progetto 
(CUP H71C22000400006);

- con comunicazione ricevuta e registrata a protocollo dell’Ente n.  34114/2022 del 06/09/2022, 
viene disposta infine l’assegnazione del finanziamento al Comune di Piombino per la cifra di € 
252.118,00 mediante il Decreto n. 28 - 2 / 2022 - PNRR  della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
– Dipartimento per la Trasformazione Digitale;

Preso atto che 

-  l’ammissione al  suddetto  progetto  consentirà  lo  sviluppo  ovvero  il  potenziamento  dei  servizi 
pubblici digitali, migliorando l’esperienza digitale dei cittadini e il loro rapporto con gli enti pubblici;

-  l’ente potrà migliorare la qualità  dei servizi  digitali  attraverso la  migrazione di  sistemi,  dati  e 
applicazioni verso servizi cloud qualificati,  l’utilizzo di piattaforme digitali e migliorando l’efficienza 
energetica delle infrastrutture della PA e la sostenibilità ambientale ;

Considerato che  è volontà di questa Amministrazione procedere potenziamento dei servizi 
pubblici digitali, migliorando l’esperienza digitale dei cittadini e il loro rapporto con gli enti pubblici; 
obiettivi inclusi anche nell’avviso 1.2;
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Considerato  che  l’investimento  è  collegato  all’obbligo,  introdotto  dall’art.  35  del  D.L. 
76/2020, per la PA di migrare i propri CED verso ambienti cloud;

Si rende dunque necessario affidare il servizio a software house in grado di garantire il 
supporto per gestire correttamente gli iter per mettere in atto le misure previste dal Dipartimento 
per la trasformazione digitale, e, al fine di raggiungere i relativi obiettivi previsti, nel caso specifico 
del presente atto il fornitore dovrà garantire la migrazione al cloud in modalità B (Aggiornamento in 
sicurezza di applicazioni in cloud) delle diverse aree applicative in uso presso i servizi comunali 
gestite attraverso la Suite jEnte - Servizio di Migrazione a SaaS (Cloud certificato Agid – Jente 
Cloud https://catalogocloud.acn.gov.it/service/506) con la migrazione dei seguenti servizi 
indicati nella domanda di partecipazione:

Servizi nel piano di migrazione - Stato della migrazione - Modalità di migrazione
1 DEMOGRAFICI - ANAGRAFE Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di
applicazioni in cloud
2 DEMOGRAFICI - STATO CIVILE Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di
applicazioni in cloud
3 DEMOGRAFICI - LEVA
MILITARE
Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di
applicazioni in cloud
4 DEMOGRAFICI - ELETTORALE Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di
applicazioni in cloud
5 PROTOCOLLO Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di
applicazioni in cloud
6 ALBO PRETORIO Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di
applicazioni in cloud
8 CONTABILITA' E RAGIONERIA Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di
applicazioni in cloud
9 ECONOMATO Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di
applicazioni in cloud
10 TRIBUTI MAGGIORI Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di
applicazioni in cloud
11 GESTIONE ECONOMICA Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di
applicazioni in cloud
12 AUTORIZZAZIONI Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di
applicazioni in cloud
13 MULTE E VERBALI Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di
applicazioni in cloud
14 ORDINANZE Attività da avviare B - Aggiornamento in sicurezza di applicazioni in cloud

dovrà inoltre garantire:

. il servizio per SFTP dedicato;

. il servizio per Occupazione Spazio Cloud (infrastruttura) 1000 GB;

. il servizio per adeguamento processi esterni;

. il servizio di assistenza sistemistica;

. ogni altro servizio migliorativo integrativo.

- tali Servizi sono attivamente ed estensivamente utilizzati per la gestione informatizzata 
delle varie funzioni Comunali a rilevanza interna ed esterna

- la migrazione in cloud dei servizi sopra individuati è resa possibile dall’attivazione 
dell’intera suite Jente in modalità SaaS (Software as a Service) 

Verificato, ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della l. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449 
della l. 296/2006 che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali regionali di 
committenza per i beni/servizi in oggetto;
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Dato atto che il servizio da acquisire è di importo superiore a 5.000,00 euro ed inferiore alla 
soglia comunitaria e pertanto è obbligatorio il ricorso alle piattaforme elettroniche di committenza, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 450 della l. 296/2006;

Dato atto che la suddetta spesa trova copertura sui capitoli assegnati al Servizio Sistemi 
Informativi finanziati con contributi PNRR;

Tenuto conto  
-  che  la  Stazione  Appaltante,  prima della  stipula  del  contratto,  svolgerà  le  verifiche  volte  ad 
accertare il possesso, da parte dell’affidatario, dei requisiti di ordine generale;
- che è stata inviata alla società Municipia Spa, una proposta di  negoziazione con richiesta di 
offerta nell’ambito di una procedura di affidamento mediante RdO - num. 023751/2023 attraverso 
la centrale di committenza regionale Start;

Vista l’offerta presentata dalla società Municipia Spa che, a scadenza della suddetta RdO, 
ha presentato un servizio rispondente ai requisiti tecnici fissati dall’avviso 1.2 e pienamente idoneo 
sotto  il  profilo  tecnico-funzionale-prestazionale  a  soddisfare  gli  obiettivi  di  interesse  pubblico 
specifico sottesi all’affidamento che prevede la attivazione e configurazione dei seguenti  servizi:
il servizio per SFTP dedicato, il servizio per Occupazione Spazio Cloud (infrastruttura) 1000 GB, il 
servizio per adeguamento processi esterni, il servizio di assistenza sistemistica, ogni altro servizio 
migliorativo integrativo, per una cifra di €. 120.000,00 iva esclusa;

• l’importo  complessivo  contrattuale  della  fornitura  sopra  specificata  è  inferiore  ad 
140.000,00 euro e che,  pertanto, è possibile procedere in via autonoma all’affidamento 
dell’appalto della fornitura in parola, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, lettera 
a)  del  d.l.  76/2020  convertito  dalla  l.  120/2020,  e  successivo  DL  77/2021 mediante 
affidamento diretto senza procedimento di gara

• che le ragioni del ricorso all’affidamento diretto sono rinvenibili nella necessità di acquisire 
la fornitura  al fine di rispettare le scadenze ed i termini indicati nello specifico bando;

Considerato  che,  il  prezzo  di  affidamento  diretto  dell’appalto  in  oggetto  può  ritenersi 
congruo sulla base di specifica valutazione estimativa operata dal RUP ed in linea con l’attuale 
mercato  e che viene pertanto soddisfatto il principio di economicità di cui art. 1 D.Lgs 36/2023  e 
l’offerta risulta vantaggiosa anche in rapporto alla tipologia del servizio richiesto e in relazione alle 
attività da svolgere, alla loro complessità e capacità professionali necessarie al loro espletamento 
e in virtù anche delle esigenze dell’Ente e delle tempistiche dettate dall’avviso sopra citato;

Considerato dunque che la società  Municipia Spa è soggetto in possesso di pregresse e 
documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento  ai sensi dell’art. 1, comma 2, 
lett. a) DL 76/2020, atteso che trattasi di operatore economico di primario rilievo nazionale e di 
chiara fama in relazione alla pluriennale operatività nel settore e i servizi per la P.A.  e, pertanto, 
sono soddisfatti i principi di qualità della prestazione e di efficacia, come stabiliti dall’art. 1, DLgs. 
36/2023;

Inoltre la società Municipia Spa  può offrire, in conseguenza di quanto descritto nei punti 
precedenti,  un supporto qualificato, organico ed immediato, in quanto:

- dispone di una comprovata esperienza maturata nel tempo, grazie anche alle attività già svolte 
per il Comune di Piombino, che le consente di fornire all’Ente pubblico la conoscenza e l’apporto 
professionale  utili  per  l’ottenimento  di  maggiori  livelli  di  efficacia  dell’azione  amministrativa  a 
vantaggio della collettività;
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- offre qualità e competenze che consentono di rispondere in modo immediato alle richieste del 
Comune di Piombino con vantaggi sia in termini di avvio delle attività, sia di tempi di realizzazione 
che di affidabilità dei risultati ottenuti, grazie in particolare alla disponibilità di personale qualificato, 
di un’organizzazione collaudata e di una puntuale conoscenza della piattaforma personalizzata in 
base alle esigenze di utilizzo dell’Ente;

Dato  atto  che  non  sussistono  cause  di  incompatibilità  e  conflitto  d’interesse  ai  sensi 
dell’articolo 42 del d.lgs. 50/2016;

Considerato che il CIG di riferimento del presente affidamento è il CIG A01CB7DF54 e il CUP 
ASSEGNATO AL PROGETTO: H71C22000400006;

Visto il regolamento di contabilità dell’ente;

DE TE RMI N A

• di accertare il contributo di cui al Decreto  di finanziamento  n. 28 - 2 / 2022 - PNRR ns .protocollo 
GE 2022/34114 del 06/09/2022 di € 252.118,00 al capitolo 113/1 dal titolo PNRR M1C1 AVVISO 

1.2 - ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI CUP H71C22000400006  (classificazione in 
armonizzazione: piano dei conti finanziario  2.01.01.01.001) del bilancio 2023/2025;

•  di  affidare,  per  i  motivi  esposti  in  narrativa e che qui  si  intendono integralmente riportati,  la 
attivazione e configurazione dei servizi per l’abilitazione e facilitazione della migrazione al cloud 
delle diverse aree applicative gestite attraverso la suite Jente - servizio di migrazione a SAAS 
(cloud  certificato  AGID)  come  da  offerta-capitolato  n.  023751/2023  presente  sulla  centrale  di 
committenza regionale Start e parte integrante del presente atto,  alla società   Municipia Spa, 
quale  operatore  economico  idoneo  a  soddisfare  tempestivamente  le  specifiche  esigenze  e 
necessità esposte nelle premesse (che qui si intendono integralmente riportate), con sede legale 
in via Olivetti, 7 – 38122 Trento, P.IVA:01973900838, codice fornitore 62441, per la cifra di euro 
€ 120.000,00 iva esclusa, quindi per € 146.400,00 iva inclusa;

• di dare atto che il fine che con il contratto si intende perseguire è la fornitura dei servizi relativi  
alla “MISSIONE 1 – COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.2 "ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE 
P.A. LOCALI” - Affidamento diretto della realizzazione dei servizi di abilitazione e facilitazione di 
migrazione al cloud delle diverse aree applicative gestite attraverso la Suite jEnte - Servizio di 
Migrazione a SaaS (Cloud certificato Agid) come in premessa dettagliato;

•  l’attività  si  conclude con la  formalizzazione del  collaudo e costituirà fattore essenziale  per  il  
superamento del collaudo l’asseverazione con esito positivo da parte del Ministero competente 
(Dipartimento Trasformazione Digitale di seguito DTD). In caso di esito parzialmente positivo del 
processo di verifica di conformità tecnica in sede di asseverazione, l’aggiudicatario dovrà porre in 
essere tutte le necessarie attività correttive per raggiungere la piena conformità nel rispetto del 
cronoprogramma.

•  di  assumere impegno di  spesa,  ai  sensi  dell’articolo 183 del  d.lgs.  267/2000 e del  principio 
contabile  applicato  allegato  4/2  al  d.lgs.  118/2011,  le  somme  corrispondenti  ad  obbligazioni 
giuridicamente perfezionate,  di € 120.000,00 iva esclusa, quindi per € 146.400,00 iva inclusa 
favore  della  società  Municipia  Spa,  con  sede  legale  in  via  Olivetti,  7  –  38122  Trento, 

P.IVA:01973900838, codice fornitore 62441, al capitolo 7140/7 - PNRR M1C1  ABILITAZIONE AL 
CLOUD  PER  LE  PA  LOCALI  CUP  H71C22000400006 (classificazione  in  armonizzazione: 
imputazione di bilancio 01.08; piano dei conti finanziario 1.03.02.19.000) del bilancio 2023/2025;

Pag. 8



• di stabilire che le attività di attivazione dei servizi dovranno essere eseguite entro i termini previsti 
dall’avviso 1.2 a partire dall’esecutività del presente atto, nel rispetto del contratto di fornitura che 
si perfeziona a seguito dell'accettazione del preventivo presentato tramite Start, con il fascicolo di 
offerta inviato dal fornitore tramite la piattaforma;

• di stabilire che le attività di realizzazione e di integrazione del servizio oggetto di questo atto 
dovrà essere rispondente a tutti i requisiti previsti dal Bando sulla piattaforma Padigitale2026 e 
come indicati in premessa e secondo le prescrizioni dell’avviso 1.2;

• di dare atto che l’esigibilità dell’obbligazione avverrà al termine della chiusura del progetto PNRR 
di  cui  in  oggetto,  sino  ad  avvenuta  asseverazione  degli  obiettivi  raggiunti,  subordinando  la 
liquidazione della fattura all’ottenimento di tale certificazione e del contributo ministeriale ;

• di accertare, ai sensi del comma 8 dell’articolo 183 del d.lgs. 267/2000, che il programma dei 
conseguenti pagamenti dell’impegno di spesa di cui al presente provvedimento è compatibile con i 
relativi stanziamenti di cassa del bilancio e con le regole di finanza pubblica;

di dare atto altresì che:

• il presente atto è finanziato con risorse di cui alla Missione 1 – Componente 1 – Investimento 1.2 
"Abilitazione al Cloud per le P.A. Locali"  ed è assoggettato a tutti i conseguenti obblighi, vincoli e 
principi normativi in materia;

•  per  il  presente  provvedimento  non  sussistono  situazioni  di  cui  al  cosiddetto  “doppio 
finanziamento” - art. 9 del regolamento UE n. 241/2021; 

• che il contratto verrà stipulato mediante scambio di corrispondenza commerciale e sarà definito 
dall’offerta  tecnico-economica  firmata  dal  legale  rappresentante  della  società   Municipia spa 
(partita iva 06628860964), con sede legale in via Olivetti, 7 – 38122 Trento, P.IVA:01973900838, 
codice  fornitore  62441 e  dalla  relativa  comunicazione  di  affidamento  del  servizio  firmata 
digitalmente dal Dirigente dei Sistemi Informativi del Comune di Piombino, Dott. Emilio Ubaldino;

•  che  la  permanenza  nel  mercato  elettronico  degli  operatori  economici  suddetti  dimostra  il 
possesso, da parte degli stessi, dei requisiti di ordine generale e di capacità tecnico-professionale 
ed economico-finanziaria relativi all’acquisto di che trattasi e che, conseguentemente, la presente 
aggiudicazione è contestualmente efficace;

• che l’amministrazione procederà alla verifica del documento unico di regolarità contributiva in 
base a quanto stabilito dall’art. 6 c. 3 del DPR 207/2010;

•  di comunicare ai terzi interessati il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 191 del d.lgs. 
267/2000,  specificando che le  somme da corrispondere saranno liquidate su presentazione di 
regolare fattura entro trenta giorni dal ricevimento della stessa, previa verifica del rispetto degli  
impegni  contrattualmente  assunti,  
La fattura elettronica dovrà:

a) essere intestata al Comune di Piombino, Servizio Sistemi Informativi;

b) riportare al suo interno:

 gli estremi della presente determinazione (numero e data);
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 il codice IPA del Servizio  Sistemi Informativi  XYJG7);

 CIG:  A01CB7DF54  -  CUP  ASSEGNATO  AL  PROGETTO: 
H71C22000400006;

c) contenere in allegato il conto corrente dedicato ai sensi dell’articolo 3 della l. 136/2019.

• di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (articolo 183, comma 7 del d.lgs. 267/2000), 
dunque di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Finanza e Controllo bilancio per gli 
adempimenti di competenza per il rilascio del visto di contabilità;

• Il responsabile del procedimento (RUP) ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 è individuato nel 
Dott. Emilio Ubaldino;

• di provvedere con successivo atto alla liquidazione della spesa, come già indicato nei paragrafi 
precedenti, al raggiungimento degli obiettivi previsti dal bando 1.2, su presentazione di regolare 
fattura  e  nel  rispetto  delle  verifiche  di  legge  previste  dalle  normative  in  vigore  in  materia  di 
anticorruzione,  trasparenza  e  tracciabilità  dei  flussi  finanziaria;  la  fatturazione  dovrà  essere 
emessa a seguito di collaudo con esito positivo della soluzione fornita e il pagamento avrà luogo 
entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della fattura

•  di  attestare,  ai  sensi  dell'art.  147-bis  del  D.Lgs n.  267/2000,  che il  presente atto rispetta gli 
obblighi di regolarità e correttezza dell'azione amministrativa;

• di dare atto che le informazioni sulla procedura in oggetto saranno pubblicate in Albo Pretorio e 
sul  profilo  del  committente  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”  all’indirizzo 
www.trasparenza.comune.piombino.li.it  con  l'applicazione  delle  disposizioni  di  cui  al  D.Lgs. 
33/2013;

Il Dirigente dei Sistemi Informativi

Dott. Emilio Ubaldino

ALLEGATI - classificazione_dati (impronta: 
8AB732D423C1582CD5E6F1E9A456B72AA95904F771F95851B76DE5F8E0C16187)
- allegato3_avviso_1.2_domanda (impronta: 
E1E2FDBAACC2C25C0F507BC31D2CAAF8C44CEE31C8B6F1E4DEFC79F205852710)
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Documento  informatico  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  T.U.  445/2000,  del  D.Lgs  82/2005  e  rispettive  norme 
collegate; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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